
Biblioteche
nellaGermania
iunifi cata

Dai problemi bibliogra"fici, cwlturali e occupazionali
ai possibili eÍfetti d,ella nuoua legge
cbe limita la libefià di immigrazione

ino al 7989 Ia maggior parte
d e i  t e d e s c h i  o c c i d e n t a l i
n o n  c o n o s c e v a  l e  c i t t à  e  i

paesaggi della Germania orientale:
"per loro Lisbona era più familiare
d i  L i ps ia  e  ne  sapevano  d i  p i ù
sulla Turchia che sulla Turingia".
C o s ì  H a n s  J u r g e n  Z i m m e r m a n n
nell'ampia rassegna Reisen in ein
nabes fernes Land.  Ein L i tera-
turber icbt  t iber  d ie óst l icben
Lcinder der Bunclesrepublik, pub-
blicata in due parti in "Buch und
B ib l i o thek " ,  44 ,  n .10 /17  (Ok t . /
N o v . 1 9 9 2 ) ,  p .  9 4 2 - 9 7 3  e  n . 7 2
(De2.1992), p. 1058-1 100. L'aurore
descrive le "città che nessuno oiù
conosce" d i  questa terra che è a l -
Ìo stesso tempo, come awerte i l
titolo, vicina e lontana, invitando
a ricuperare i l tempo perduto. I1
documento offre informazioni sul-

le regioni e sulle città dell 'ex re-
pubb l i ca  popo la re  e  i ndug ia  i n
par t ico lare sugl i  scr i t tor i  che ne
hanno trattato presentando in tal
modo una descrizione del territo-
rio con un taglio orientato agli in-
teressi  propr i  d i  quel  per iodico.
L'ampia bibliografia di carattere
pratico risulta particolarmente uti-
le per integrare le raccolte delle
bib l io teche pubbl iche tedesche,
ma può offrire suggerimenti inte-
ressanti anche per le biblioteche
italiane.
La r iunione del le  due Germanie
ha aluto anche in campo bibliote-
cario molte conseguenze, in quan-
to da essa è derivata la presenza
di doppioni che svolgevano fun-
zioni analoghe. 11 problema è stato
affrontato ricorrendo all' unif icazio -
ne delle grandi istituzioni naziona-

li. Le due biblioteche statali berli-
nesi, la Deutsche Staatsbibliothek
(est) e la ben più recenre Stiftung
Preussischer Kulturbesitz (ovest)
sono state r iun i te amminist rat i -
vamente.  J .  Rurrnocr ,  \7 .  Ownx
e F. NswroN, The catalog of tbe
Deutscbe Staatsbib l io thek as a
Bib l iograpbical  Resource,  in
"Library Resources and Technical
S e r v i c e s "  ,  3 5 ,  n . 2  ( A p r ,  1 9 9 1 ) ,
p.760-769 avevano g ià lamenrato
Ia mancanza di una bibliografia
nazronale completa per la Ger-
mania ed evidenziafo I'importanza
del catalogo della biblioteca stata-
le di Berlino est, con un totale di
t re mi l ion i  d i  regis t raz ioni  com-
p rese  que l l e  de i  vo ium i  anda t i
perduti durante la guerra. Con un
criterio analogo la biblioteca na-
z iona le  d i  L i ps ia  (Deu rsche
Bùcherei) è stata unita a quella di
Francoforte (Deutsche Bibliorhek):
"si riunirà quello che la moda ha
separato" ,  d ice un ant ico d is t ico
ripreso nel t itolo citato qui di se-
gu i t o .  Ne  r i su l t a  un  comp lesso
un i t a r i o  che  a  L ips ia ,  a  F ran -
coforte e a Bedino intende "corri-

spondere alie esigenze attualí e
future che si pongono a una bi-
blioteca nazionale tedesca". Della
nuova Deutsche Bibliothek fanno
parte,  o l t re a i  due grandi  is t i tu t i
già responsabili delle bibliografie
nazionali per le due Germanie, il
Deu tsches  Ex i l a r ch i v  d i  F ran -
coforte e il Deutsches Musikarchiv
di Berlino.
Su questo argomento s i  vedano
nello "Zeitschrift fùr Bibliotheks-
wesen und Bibliographie" I'artico-
lo d i  G.  Rosr :  " . . .  uas d. ie  Mode
streng geteilt": ein Leipziger sieht
auf  d ie Verein igung uon Deut-
scbe r  B t i che re i  und  Deu tsche r
Bibliothek, 39 Q992), 3, p.I87-795
e ,  i n  "Buch  und  B ib l i o thek " ,  E .
FenTrc:  Ber l in ,  zweí  Staatsbi -
b l i o tbeken  ue re in igen  s i ch ,  39
(1992),2, p.707-708; R. LeNovcHR-
MEvnn:  Die Verein igung der
Ber l íner  Staatsbib l io th eken,  39
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(1992),  4,  p.323-327;  K.  LeuneNN:
Innenans ic h ten, Aus s enansich ten :
Deutsche Btl.cberei uncl Deutscbe
Bibliothek nacb der Vereinigung,
39 Q992), 4, P.374-322. I l fascico-
lo 4o (799ì ,  5 ,  p.442-453 del lo
stesso periodico contiene una se-
rie di contributi in occasione del
v congresso sulle biblioteche te-
desche, tenuto per la prima vol-
t a  ne l l ' ex  German ia  o r i en ta le ,
a Lipsia, dall'7 al 5 giugno 1993.
L'awenimento è ricordato da M.
L. Ceverro, Riunite a Lipsia le bi-
bliotecbe tedesche, in "ets notizie",
5  O99r ,  4 ,  p .74 . I l  cong resso  è
stato organizzato dal la  Federa-
zione delle associazioni bibliote-
carie tedesche, di recente istitu-
zione (è stata fondata nel 1989).

A. PornnN, Sbaring Problems with
the tuo Germanys,  in  "L ibrary

A s s o c i a t i o n  R e c o r d " ,  9 4 ,  n . 7 0
(Ocf .7992), p.648: "Le biblioteche
nazronali delle due nazioni di un
tempo, la Deutsche Bibliothek di
Francoforte sul Meno e la Deut-
sche Bùcherei  d i  L ips ia,  hanno
ora un'amministrazione unica che
è carafferizzata dal dover operare
in località assai distanti, problema
ben familiare alla British Llbrary".
Non è poi  det to che una s i tua-
zione che oorti alla creazione di
un complésso informat ivo non
concentrato -  per  ragioni  s tor i -
che  pa r t i co la r i  -  i n  un  un i co
istituto, né in una stessa località,
n o n  s i  p o s s a  p r e s e n t a r e  a n c h e
in  a l t r i  paes i .  Se  i  s i ngo l i  e l e -

ase t t i ca  f onda ta  su  cond i z i on i
immaginarie.
Un  a l t r o  e f f e t t o  de l  r i cong iung i -
mento del paese, questa volta non
volontario, è I 'unificazione -delle
due riviste di biblioteconomia più
important i  del la  Germania,  o me-
glio l'assorbimento di una da par-
te del l 'a l t ra.  Lo "Zentra lb lat t  fùr
Bib l io thekswesen" eta îato a
Lipsia nel 1884 e vi fu pubblicato
fino al 7)44; ripreso nella stessa
città nel 7947 visse fino al dicem-
bre 1990 quando. per ragioni eco-
nomiche, dovette cessare la pub-
blicazione per unirsi al suo panl-
lelo occidentale, lo "Zeitschrift ftir
B ib l i o thekswesen  und  B ib l i o -
graphie", che esce a Francoforte
dal 7954 e che dal 7997 ha as-

In questa, e nelle pagine successive, il progetto di Hans Scharon per la nuova biblioteca statale di Bedini: (1967).

In uno dei contributi si descrivo-
no  l e  b ib l i o teche  d i  L i ps ia  ( "da

un  l a to  un  g rande  passa to ,  ma
dall 'altro i problemi del presen-
te"): oltre alla Deutsche Bùcherei,
l a  B ib l i o teca  un i ve rs i t a r ra ,  l a
Biblioteca centrale per i ciechi, la
Bib l io teca del l 'ambiente,  la  Bi -
blioteca oer le donne e il sistema
delle bibÎioteche pubbliche.
Tra i contributi non tedeschi sul-
I 'un i f icaz ione dei  grandi  is t i tu t i
nazionali si ricorda un articolo di
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menti di quel complesso agisco-
no senza coordinamento né col-
laborazione, è fatale che si crei
una sovrapposiz ione d i  at t iv i tà
con  conseguen te  d i spend io  d i
ene rg ie  e  d i  dena ro .  Se  i nvece
s i  r i conosce  1 'oppo r tun i t à  d i
un'istituzione bibliografica unita-
ria, Ia situazione reale potrà es-
sere uti l izzata aI meglio con una
suddivisione tazionale dei com-
oiti. senza esser costretti ad au-
spicare un'impossibile soluzione

giunto al proprio titolo "vereinigt

m i t  Z e n t r a l b l a t t  f ù r  B i b l i o -
thekswesen": esso è "l'organo sPe-
cialistico centrale della biblioteco-
nomia tedesca". L'antico titolo, ul-
tracentenario, non esiste più. Un
altro motivo di riunione (di perso-
ne questa volta) è stato provocato
dalla minaccra da parte delle au-
torità di sopprimere trecento posti
di lavoro nelle biblioteche pubbli-
che berlinesi, dopo un confronto
in cui era risultata un'esube-
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ranza di personale rispetto alle bi-
blioteche di Monaco. Ne derive-
rebbe I'eliminazione di un centi-
naio t ra succursal i ,  b ib l io teche
s c o l a s t i c h e ,  s e z i o n i  p e t  r a g a z z i .
fonoteche e a l t r i  servíz i ,  con i l
conseguente risparmio forzato di
a lmeno cento mi l ion i  d i  marchi
nelle spese per l 'acquisto di pub-
blicazioni, atfrezzalure e arreda-
men to .  I l  21  genna io  1993  s i  è
svolta una manifestazione di oro-
tes ta  pe r  l e  s t rade  d i  Be r l i no  a l l a
quale hanno partecipato le 23 bi-
blioteche di quartiere, I 'Amerika
Gedenkbib l io thek per  la  par te
ovest e la Berliner Stadtbibliothek
per la  par te est .  A l lo  s t r isc ione
"Be r l i n  b rauch t  B ib l i o theken"

n.1,  p.3;  n.3,  p.795-797),  s i  t rova
però che nel frattempo a Berlino
(1992) è stata riaperta una biblio-
teca ristrutturata e ne è stata inau-
grtîata una nuova. È una contrad-
dizione apparente che si riscontra
dor,unque, perché r tagli finanziari
anche sever i  non sono appl icat i
dor,-unque allo stesso modo, né ri-
guardano sempre le medesime ca-
tegorie di spese, oppure i medesi-
mi anni Îinanziari. Le stesse riviste
che riportano frequentemente no-
tizie di difficoltà economiche, co-
me il "Library 

Journal", riferiscono
poi nei dettagli sulle numerose bi-
blioteche ristrutturate o costruite

. ex novo.
A proposi to d i  mani îestazroni ,

una sezione di narrafiva per stra-
nieri in ventisei lingue, ha aggiun-
to  o l t re  duecento  l ib r i  in  u rdu
("Buch und Bibl iothek",  1993.4.
p29r. La letteratura specialistica
tedesca su questo argomento è
piuttosto abbondante: mi limito a
segnalare i l  numero di  gennaio
7993 d l  "Buch und B ib l io thek"
con i  due art icol i  di  J.  Hrcr<er,
Mult ikul turel le Gesel lschaft ,
Auslànclerfeind.licbkeit und. der
Au,ftrag der óffentlicb en Biblioth e k
(p.24-3I) e di E. Unnnruc-RlueEnc,
Der kleine Fr ied.en in cler Bt i -
cberstube Lobberg: Tt i rk ische
Kinder uncl. Jugendlicbe in d.er
Bibliotb ek (.p.32-36).
Il tema delle minoranze sarà, riore-

lBerlino ha bisogno di bibliotechel
s i  sono aggiunt i  s logan come la
sua var iante "Al le  Kinder  brau-
chen Bùcher"  [Tut t i  i  bambin i
hanno bisogno di libril e il più di-
vertente, nonostante lo squilibrio
metrico, "Bei Olympia sind sie fix,
fùr Bibliotheken tun sie nix" [Per
Olimpia fanno in fretta, ma per le
biblioteche non fanno nientel. La
manifestazione ha avuto ampia
risonanza sui giornali e alla televi-
sione. Seguendo la rivista "Buch

und Bibliothek", dalla quale sono
s ta te  t r a t t e  ques te  no t i z i e  (1993 ,

50

non si può chiudere seflza riferi-
mento alle recenti proteste assai
vivaci contro la nuova legge che
limita notevolmente la l ibertà di
immigrazione. La Germania aveva
goduto fino ad ora di leggi deci-
samente l iberali, grazie alle quali
se i  mi l ion i  d i  c i t tad in i  s t ranier i
hanno potuto ottenere la residen-
za nel paese. Le biblioteche pub-
bliche tedesche da molti anni cu-
rano con attenzione il settore de-
dicato ai lavoratori stranieri; è re-
cente la notizia che la biblioteca
centrale di Amburgo, che offre

so in questa rubrica, ma si è rite-
nuto opportuno accennarne anche
in questo contributo dedicato ai
problemi della Germania unita,
perché l'impatto della riunificazio-
ne non pare est faneo a l l 'accen-
tuarsi dei problemi sociali che si è
riscontrato nella storia tedesca re-
cente. E speriamo che l'attenzione
dedicata in Germania ai Tavotafori
stranieri dalle biblioteche oubbli-
che .  g ià  m inacc ia ta  i n  a l cun i  cas i
dai tagli finanziari, non abbia a
soffrire per le conseguenze della
recente disposizione legislativa. r
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